
Nella misericordia
Non  avrei  potuto  immaginare  né  desiderare  una  liturgia
migliore per riprendere il nuovo anno pastorale.

Sabato  10  il  vescovo  ha  presentato  le  linee  guida  per
quest’anno  alla  diocesi,  da  lunedì  12  i  preti  si  trovano
insieme alcuni giorni per aggiornarsi e condividere il cammino
della nostra chiesa, martedì 13 abbiamo l’importante assemblea
parrocchiale, giovedì 15 nella nostra Regione ricomincia la
scuola;  tutto  questo  avviene  nell’ispirazione  di  parole
pervase dalla misericordia.

Mi sembra, in un certo senso, che sia già detto tutto.

Come  dobbiamo  interpretare  e  vivere  il  nostro  impegno
pastorale?  Con  misericordia,  comprensione,  tenerezza,
dolcezza, bontà, vicinanza.

A fine agosto, al campo itinerante con i giovani, anch’io ho
vissuto  una  grande  esperienza  di  misericordia.  Prima  di
arrivare ad Assisi sono stato ispirato a riconciliarmi con una
persona con cui non ero in pace. L’ho fatto e, dopo, la città
serafica  e  le  vite  di  Francesco  e  Chiara  ai  miei  occhi
splendevano di una luce aurea, diversa.

Tra tutte c’è una parola che mi colpisce più delle altre:
“cerca accuratamente finché non la trova” (Lc 15,8).

Il Signore ci cerca con cura, finché non ci trova.

È meticoloso, costante, tenace.

Questo vale per tutti ed è molto consolante.

Ciascuno di noi può affidarsi a lui e “lasciarsi trovare”.

A nostra volta, possiamo farlo per altri.

https://www.parrocchiasamac.it/pastorale/nella-misericordia/


Cercare, curare, affidare al Signore.

Possiamo essere grati per questa ispirazione iniziale.

Don Davide

Nicodemo e la nuova vita
La parola autorevole di Gesù

Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non
rinasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio». (Gv 3,3)

La solennità di questa frase è un’autorevole dichiarazione a
partire dal suo incipit.

Nicodemo aveva solo iniziato ad argomentare quello che voleva
dire a Gesù pensando come ogni buon fariseo, di sapere con chi
aveva a che fare. Ma non ha ancora abbastanza luce: è nella
notte ed è appena iniziato il suo percorso di vera conoscenza
di questo uomo. Dovrà ricredersi subito delle sue convinzioni,
mentre il Maestro avvia con lui un processo educativo.

https://www.parrocchiasamac.it/slider/nicodemo-e-la-nuova-vita/


È necessario rinascere, nascere
nuovamente  anche  al  sapere.
L’incontro  con  Gesù  non  può
lasciarci  come  prima.  Questa
esperienza può mettere ognuno in
condizione di vedere il regno di
Dio  in  maniera  completamente

differente. Ma rinascere da solo non basta. La novità viene
concepita dall’alto e accolta nel profondo della propria vita.
All’ascolto della Parola, alla sua scuola, si rinnova la vita
di ciascuno e solo così riusciremo a vedere cieli nuovi e
terra nuova (2Pt 3,13).

La Parola di Dio sopra di noi
Come accade che la Parola di Dio “viene” sopra un essere
umano?

Il Vangelo risponde: nel corso della storia, ma lontano dalle
manipolazioni dei potenti, in qualche luogo nascosto, dove si
trova una persona in ascolto.

In realtà, nel corso della narrazione evangelica, anche i vari
uomini  di  potere  si  trovano  nella  condizione  di  essere
interpellati da un momento decisivo, quando devono decidere se
accogliere l’incontro con Gesù come opportunità della vita,
oppure rifiutarlo; tutti costoro, citati all’inizio del brano
di questa domenica, lo rifiuteranno.

Rimane vero che, prima o poi, viene offerto l’appuntamento con
questo Incontro.

https://www.parrocchiasamac.it/spiritualita/la-parola-di-dio-sopra-di-noi/


Tuttavia, la Parola di Dio viene
su Giovanni, figlio di Zaccaria,
nel  deserto.  Non  dobbiamo
pensare  che  Giovanni  fosse
semplicemente  un  predestinato.
Accade qualcosa che lo attiva,
in una situazione che lo trova

in ascolto, accogliente.

Nessuno sa cosa sia questo evento. Alcuni profeti biblici
hanno  provato  a  raccontare  quell’esperienza,  ma  nemmeno  i
migliori  ha  saputo  fare  meglio  che  evocare  immagini
suggestive.

C’è qualcosa di misterioso e segreto che conquista la vita di
una persona.

Sono certo che accade anche fra voi. La Parola di Dio viene,
scende, risuona, vibra nella vita di voi che leggete e vi
attiva.  Normalmente  lontano  dalla  storia  dei  potenti,  in
qualche situazione in cui siamo maggiormente in ascolto.

Mi viene in mente, ad esempio, un papà che capta il sorriso
più intenso della sua bambina, o i genitori che accolgono in
un momento di particolare sintonia le confidenze dei figli e
delle figlie adolescenti. Penso al proposito di un lavoratore
di svolgere al meglio la sua azione di artefice delle cose; o
alla  dilatazione  di  un/a  giovane  che  sceglie  di  fare
volontariato.

Vedo questa Parola nelle sensibilità che vengono suscitate:
per l’ambiente, per il rispetto reciproco, per l’uguaglianza
effettiva, per i diritti e i doveri di ciascuno e ciascuna di
noi.

La stessa Parola risuona, inconfondibile, in chi indica con
grazia Gesù e la sua via.



A voi, profeti e profete, che appianate le asperità del mondo
e che rendete più vicina la salvezza di Dio… a tutti e tutte
voi diciamo grazie!

Don Davide

La Parola di Dio che si fa
carne
La dimensione spirituale, nella vita cristiana, viene spesso
descritta da un’esperienza fisica. Si parla della sete, della
fame, della fatica, della lotta… Lo Spirito, infatti, non è un
fantasma svolazzante, né qualcosa di semplicemente invisibile…
Lo Spirito è la forza di Dio Padre, che rende la presenza del
suo Figlio in mezzo a noi tangibile, reale.  

Così, la Parola di Dio che si è fatta carne nella storia,
vuole farsi carne nella nostra vita. 

Il tempo dell’Avvento è il tempo di questa gestazione. Un
tempo di ascolto rinnovato della Parola di Dio scritta; quella
raccolta nelle Sacre Scritture, che sono pagine da leggere, da
amare e da custodire. Una parola che Dio ci vuole rivolgere
personalmente, quindi da meditare nel silenzio, con il proprio
metodo e la propria sensibilità. 

In Avvento cerchiamo un rifugio dalla dispersione: al mattino
quando i termosifoni non hanno ancora scaldato pienamente la
casa,  o  alla  sera  nell’atmosfera  ovattata  delle  luci  di
Natale, mettiamo gli occhi su quelle parole – possono essere
il  Vangelo  del  giorno,  o  un  testo  dei  profeti  –  parole
umanissime, eppure divine, e lasciamo che venga plasmata in
noi la stessa umanità di Gesù. 

https://www.parrocchiasamac.it/parrocchia/la-parola-di-dio-che-si-fa-carne/
https://www.parrocchiasamac.it/parrocchia/la-parola-di-dio-che-si-fa-carne/

